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In copertina: 
Monreale (Pa) 
Interno della 
Cattedrale 
(ph. Ennio Rella)

Per iscriversi al CAMPING CLUB PESARO:
versamento di € 35,00 sul c.c. postale n° 
10201614 intestato a Camping Club Pesaro - Ca-
sella Postale 90 - 61121 Pesaro o contattare il re-
sponsabile del tesseramento Alessandro Ruffini 
347.1134307  
I Soci si riuniscono ogni primo giovedì del mese a 
Pesaro presso la Sede del Club, sita in Via Goito, 
nel Campus Scolastico, sul retro del Liceo Scien-
tifico. Il Consiglio Direttivo, allargato al Collegio 
dei Revisori, si riunisce ogni penultimo giovedì 
del mese

DATE PROSSIME RIUNIONI IN SEDE:
Luglio e Agosto riunioni sospese; 
fare riferimento a Area di Marotta

     CAMPING CLUB PESARO
* Casella Postale 90 - 61121 PESARO 
8 http://www.campingclubpesaro.it
e-mail: info@campingclubpesaro.it
Presidente: Nicola Manes 328.7447875 
gianlucamanes@tin.it
Consiglieri: Alfredo Bonelli 349.0800489 
hgmbon@tin.it - Maurizio Bertozzi Bonetti 
0721.861789 - Roberto D’Angeli 0721.482415 
- Lucio Grottaroli 0721.289116 groluc@alice.it 
- Ennio Rella 348.9327441 enniorella@giocara-
van.it - Enzo Rossini 0721.452716 - Alessandro 
Ruffini 347.1134307 alruff@tin.it - Sauro Sorbini 
0721.24007 sorbinisauro@tin.it

Area di Sosta Marotta info: 331.5224125  

il GIRAMONDO
Autorizzazione Tribunale di Pesaro n°370 dell’8.7.1982

Direttore Responsabile: Carlo Moscelli
Periodico del CAMPING CLUB PESARO

Anno di fondazione: 1982
* Casella Postale 90 - 61122 PESARO 
8 http://www.campingclubpesaro.it

e-mail: info@campingclubpesaro.it
Affiliato alla CONFEDERCAMPEGGIO
Aderente alla UNIONE CLUB AMICI
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Le previsioni non inducevano all’ottimismo, 
all’interno acqua, acqua e poi ancora acqua. 
Nell’area di sosta, un po’ meglio, quattro 
gocce, ma cielo tempestoso, nuvole basse 
e nere. Brutto affare, ma nonostante tutto 
tanti camper, tanti soci e tanti amici.
Decidiamo che alla più brutta sarà distri-
buito il pranzo ed ognuno lo consumerà nel 
camper. A malincuore telefoniamo a Ber-
nardino, il nostro socio di Mondolfo, che si 
era dichiarato disponibile a venire con la 
sua fisarmonica ed altri due stornellatori del 
Gruppo Folcloristico di Staffoli per allietare 
la serata, per disdire il tutto e rinviare ad 
agosto l’esibizione. Questo a mezzogiorno.
Alle 14,30 accade l’imponderabile. In verità 
come spesso accade a Marotta, improvvisa-
mente le nuvole scivolano incredibilmente 
verso Senigallia e spunta un sole caldo con 
un’aria calma e tersa .
Ce ne rallegriamo, ingoiamo il dispetto che 
ci ha privati dell’allegria degli stornellatori e 
ci apprestiamo ad organizzare la cena.
Finalmente riusciamo ad organizzare due 
lunghe tavolate sul primo viale e poi riuscia-
mo a servire il pasto in una sola mandata.
Tutto insieme: Cannelloni alla marchigiana, 
grigliata di salsicce ed insalata, pane, vino. 
Tutto buono ed apprezzato dai commensali 
che poi hanno integrato con dolci, dolcetti, 
frutta e bevande varie.
I cannelloni sono stati procurati e raccoman-
dati da Lucio e Roberto, le salsicce prepara-
te da Tolmino con la consueta maestria. Il 
vino è stato procurato da Dino, l’insalata, 
procurata e preparata da Anna e Maria.
Assaggiatore unico ed indiscutibile Aminto
Le salsicce, cotte alla griglia da Tolmino e 
Carlo e Rosina, dispensatrice di ottimi dol-
cetti. Attrezzatura procurata da Nevio.
Organizzatore occulto : Alessandro
Tutti bravi e promossi: grazie di cuore!!!

PRIMO MARE: tempo bislacco 
ma poi... Miracolo a Marotta!
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Io non soffro il mal di mare ma non mi fido 
dei traghetti, anche di quelli più moderni e 
maestosi. 
Non so il perché ma ogni volta che il mare 
non è assolutamente piatto passo la notte 
in bianco, a girovagare per i vari ponti aperti 
della nave, scrutando il nero del mare per 
cercare di capire se le creste bianche sono 
in aumento o in diminuzione.

Alla partenza da Civitavecchia, nella notte 
del 30 marzo con un ritardo di oltre 2 ore, il 
mare non era buono ma Iolanda, forte del-
le esperienze precedenti, aveva preso una 
decisione: mi ha obbligato a prendere alcu-
ne gocce di non so chè che mi hanno però 
consentito per la prima volta di dormire 
fino al mattino. Quando mi sono svegliato 
non credevo ai miei occhi: la “Catania” della 
Grimaldi navigava tranquilla e veloce su un 
mare perfetto e il sole pieno si preparava ad 
illuminare le isole Eolie, attraverso le quali 
saremmo passati dopo qualche ora.
E’ stato questo l’inizio del nostro viaggio 
attraverso la Sicilia  che abbiamo effettua-

to nel periodo pasquale insieme ad altri 21 
camper capitanati da Ivan Perriera.
Lo sbarco a Catania, avvenuto in serata con 
lo stesso ritardo della partenza, ci obbliga a 
un veloce trasferimento a Piazza Armerina, 
prima tappa del nostro tour, dove parcheg-
giamo nell’area della Villa Romana del Ca-
sale. Il mattino del 1° aprile è ancora il sole 
che ci accompagna nella visita degli scavi 
della Villa, importanti soprattutto per i mo-
saici che ancora si possono ammirare. 
Da dimenticare le strutture di copertura di 
questi reperti, a mio parere assolutamente 
esagerate, e il prezzo pagato per 2 cappuc-
cini: 4 Euro ?!?!

Ci trasferiamo nel pomeriggio a Caltanis-
setta, seconda tappa, per assistere alla pro-
cessione delle “Vare”, sedici gruppi statuari 
a grandezza naturale che rappresentano la 
passione e la morte di Gesù.
E’ una delle processioni particolari che si 
svolgono in Sicilia nel periodo pasquale.
Lunghissima nei suoi ripetuti passaggi tra 
ali di folla sempre crescente, è certamente 
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coinvolgente aldi-
là della religiosità 
o meno dell’os-
servatore. Molto 
gradito poi l’invito 
del Sindaco nelle 
sale del palazzo 
del Comune che ci 
ha consentito una 
visione ancora 
migliore della pro-
cessione dall’alto, 
il suo breve discor-
so di benvenuto e 
il rinfresco che è seguito.
Un ringraziamento a Maurizio Rocca, titola-
re della “Camping Sport”, per la possibilità 
di parcheggio in un’area prossima al centro 
della città e per l’ottima colazione offerta a 
tutti noi il mattino seguente.

Terza tappa: La Valle dei Templi di Agrigen-
to. Fermiamo i camper in un grande par-
cheggio sterrato abbastanza vicino al sito 
dove arriviamo a piedi in brevissimo tempo, 
mentre i pullman continuano a scaricare tu-
risti provenienti da ogni parte del mondo. 
La visione è sempre spettacolare.
Il sole rende ancora più caldo il colore della 
particolare pietra con la quale sono stati re-
alizzati questi monumenti tra i quali ti muo-
vi quasi con timore reverenziale.

La prossima tappa è Trapani, ma io non 
posso negare a Iolanda, che vede la Sicilia 
per la prima volta, un luogo per me asso-
lutamente affascinante e che io ritengo 
molto più spettacolare della Valle dei 
Templi: mi riferisco a Selinunte. 
Gli agrigentini non me ne vogliano, ma 
il mio è stato un amore a pri-
ma vista.
La grandiosità dell’uni-
co tempio rimasto in 
piedi, la sensazione di 
spazio infinito nel 

quale Selinunte è immersa, gli enormi pezzi 
di colonnati con le loro basi e i loro capitelli 
crollati a terra a colpi di furia degli eventi 
naturali, i colori della terra rossa, della pie-
tra caldo ocra, del verde dell’erba e dell’az-
zurro del mare  formano un mix a mio pare-
re difficilissimo da trovare altrove.
Selinunte è li, tra il leggero sibilare del ven-
to e il vociare della natura, con i pochi tu-
risti che guardano in silenzio, camminano 
lentamente in assoluto rispetto, come si 
dovrebbe sempre fare di fronte a realtà di 
questo livello. Leggo ogni tanto di idee di 
ricostruire la Selinunte crollata. Mi 
auguro, nella mia ignoranza, che tut-

to venga lasciato come il tempo 
e la na- t u r a h a n n o 
deciso p e r noi. Uno 
s p e t - ta- c o l o 
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così non dovrebbe essere violato.

Trapani. Raggiungiamo il nostro gruppo in 
un’area di sosta molto grande e ben attrez-
zata. L’accoglienza del Club dei camperisti 
locale è eccellente, con la squisita cordiali-
tà che distingue in generale la popolazione 
siciliana. Questa sera assisteremo alla “An-
nacata”, la processione dei Misteri, un’altra 
famosa manifestazione religiosa del perio-
do pasquale.
La sua particolarità è il passo lento, caden-
zato e dondolante dei partecipanti e il fatto 
che le pesanti composizioni di statue venga-
no portate a spalla da gruppi di uomini.
L’occasione della processione ci permette 
di scoprire la bellezza del centro di Trapani, 
che non avevo mai visto nei miei preceden-
ti viaggi in quest’isola. Sia il sole del gior-
no che la sapiente illuminazione notturna 
ci mostrano un centro storico splendido e 
molto ben tenuto.
3 aprile: saliamo ad Erice. E’ un paese dolce 
che, anche se pieno di turisti, resta tranquil-
lo, vivibile. Un caffè o un gelato seduti ad 
uno dei bar nella piazzetta, un passeggiata 

tra le sue strade caratteristiche e uno sguar-
do ai suoi splendidi panorami: Trapani, le 
saline, le montagne, il mare.
Così si passa il tempo ad Erice. Ed è un bel 
passare.

Questo viaggio in Sicilia è motivo di alcune 
conferme e di qualche sorpresa. Tra le pri-
me la cordialità, l’ospitalità e l’eleganza dei 
siciliani. Proverbiali le prime due, sempre 
impalpabile ma presente la terza, anche in 
qualche situazione poco simpatica.
Il comportamento dei siciliani sembra in 
ogni caso un mix tra buona educazione e 
abitudine atavica a prendere tutto con filo-
sofia e quasi con “senso dell’humor” in sot-
tofondo. Sdrammatizzare sembra la regola 
di base quotidiana.
In situazioni nelle quali tu ti “incazzi” alla 
grande ti senti arrivare certe risposte che ti 
disorientano e ti fanno spesso anche sorri-
dere, facendo franare di colpo la tua incaz-
zatura. “Sine, fazza ‘ddiu. Sha ‘ppigghiamu-
ni nu cafè” è una delle frasi-arma più usate 
per questo.
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Chi mi conosce sa che 
sono un cicloamatore. Ho 
sempre avuto il desiderio 
di fare un viaggio utilizzando la bicicletta 
nelle tappe di trasferimento ma fino ad ora 
non ci ero mai riuscito.
Finalmente la Sicilia, e ovviamente Io-
landa, mi hanno permesso di realiz-
zare questo mio progetto che, devo 
dire, mi ha molto soddisfatto.
Viaggiare in bicicletta, come san-
no i cicloamatori, è molto diverso 
dal fare lo stesso tragitto in mac-
china o in camper. I chilometri si 
allungano, i tempi si dilatano, il 
contatto con la strada, la natura, 
le realtà attraversate è di gran 
lunga più coinvolgente così come 
quello con il rischio dato dalla 
mancanza di abitudine ai ciclisti, 
soprattutto nel meridione d’Italia, 
che ti obbliga ad una vigilanza 
continua sul comportamento de-
gli automobilisti, ad evitare guai e 
rischi seri per la tua incolumità.
E il calore del sole, il forte vento fron-
tale, la pioggia, il terribile pavè di certi 
paesi, la segnaletica che ti lascia “a piedi” 
senza preavviso, la fatica di una salita dura 
non prevista e che non finisce mai.

Bici in Sicilia Ma poi l’ebbrezza della 
discesa, l‘amico ciclista 
sconosciuto che ricambia 

il tuo saluto quando lo incroci, la cordialità 
di una informazione chiesta e data, la sosta 
per un caffè, la tua fida bici che non ti ab-

bandona mai, qualunque sacrificio tu le 
chieda.

Bicicletta è questo.
E tutto questo è stato anche nelle 
strade della Sicilia, da Piazza Ar-
merina ad Agrigento fino ai 140 
chilometri da Giardini Naxos a Si-
racusa.
La conseguenza imprevista di que-
sta mia scelta? 21 equipaggi che 
hanno eletto Iolanda migliore 
pilota di camper del viaggio per 

essersi disinvoltamente e con estre-
ma bravura districata in ogni situazione, 
anche molto difficile, alla guida di una 
bestia (con tutto il rispetto) di 9 metri.
Nessuno ha pensato che se io avessi du-
bitato delle doti “guidatorie” di Iolanda 
non avrei certamente deciso per la bici.

Il voto per me come pilota di camper? 
0vviamente 0 (già: zero). 

L’allievo ha superato il maestro. E’ già suc-
cesso, succede e succederà ancora.
Nel prossimo viaggio.

Tra le sorprese una delle migliori è lo stato 
delle strade.
Abituati alle condizioni da “quinto mon-
do”, autostrade comprese, della viabilità 
del “continente”, abbiamo scoperto con 
piacere che in Sicilia di solito si può anda-

re diritti e a velocità normale senza subire 
botte e scossoni da “tratturi” e senza essere 
costretti a slalom per tentare di evitare bu-
che e ancora peggiori “pezze”, come invece 
siamo ormai abituati a fare tutti i giorni nel 
resto d’Italia.
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Il motivo di questa differenza ? Ognuno 
pensi ciò che vuole, ma questa è la realtà.

Arrivando a Palermo attraversiamo il via-
dotto di Capaci dove due obelischi ricor-
dano le stragi di Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino.
In fondo la casetta bianca dalla quale fu fat-
to partire l’impulso che fece saltare in aria il 
viadotto. Qualsiasi commento è di troppo.
L’area di sosta Freesbee che ci accoglie a Pa-
lermo è molto buona e comoda, anche per i 
suoi collegamenti con il centro città. Un po’ 
strana la posizione del pozzetto di scarico.
Palermo, come sappiamo, è una città che 
unisce punti e monumenti splendidi a zone 
di assoluto degrado. Una visita guidata è 
sempre motivo di grande piacere e soddi-
sfazione seppure anche questa volta, come 
già in altre occasioni, abbiamo dovuto sot-
tostare a indisponenti divieti o limitazioni 
da parte del clero. Ci è stato infatti comple-
tamente vietato l’ingresso all’interno dello 
splendido, grandissimo duomo soltanto 
perché in un piccolo angolo dello stesso si 
stava volgendo una normale funzione. La 
nostra guida ci aveva avvertito e questo ci 
ha fatto capire che è una prassi normale e, 
forse, anche addirittura una ripicca nei con-
fronti della guida stessa, costretta a dare le 
spiegazioni all’esterno della cattedrale.
La visita guidata della città si è conclusa 
con il “solito” dilemma di ogni sosta in un 
bar siciliano: cannolo, cassata o brioche 
con gelato ? E’ la tragedia siciliana!!!
Il ristorante Capricci d i 
Sicilia, al centro di 
Palermo, è stato 
il testimone del 
n o s t r o 
p r a n z o 
pasqua-
le.

M o n r e -
ale, uno 

dei gioielli siciliani e mondiali. Non ci sono 
parole per esprimere le sensazioni che si 
provano all’interno del duomo. Guardi, os-
servi in silenzio e continueresti a farlo per 
ore, sopraffatto da quello splendore.

La sosta nel grande parcheggio in riva al 
mare di Cefalù è quasi una pausa di relax 
nel nostro viaggio che in dieci giorni ci sta 
facendo attraversare praticamente tutta la 
Sicilia. E’ ovviamente un attraversamento 
veloce, quasi un “mordi e fuggi” che pre-
suppone un ritorno più tranquillo per chi 
è venuto per la prima volta. Ma quando 
l’esperienza è comunque buona, come in 
questo caso, il ritorno è sicuro, come fare-
mo noi per far conoscere a Iolanda tutto ciò 
che non ha potuto vedere questa volta.
Io comunque, grande estimatore delle abi-
tudini meridionali, non ho potuto mancare 
il bagno di pasquetta nello splendido mare 
di Cefalù, anche se quel giorno non si pote-
va certo definire caldo.
Il “Parking Lagani” è un buon campeggio a 
Giardini Naxos.
E’ qui che abbiamo sostato due giorni per 
visitare Taormina e Castelmola.
Taormina e il suo teatro non hanno bisogno 

di presentazioni.
L’occhio è sempre incerto tra le rovine 
del teatro greco e la splendida sagoma 
innevata del gigante alle sue spalle:
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l’Etna. Ma in questo caso, qualsiasi sia la 
scelta, lo spettacolo è sempre superiore.
Castelmola è un piccolo, grazioso paese so-
pra Taormina ma la cosa più interessante e 
spettacolare credo sia la strada panoramica 
per raggiungerlo.
Anche qui il solito dilemma: cassata, can-
nolo o brioche con gelato? E pensiamo con 
terrore al confronto con la bilancia al rien-
tro a casa ormai vicino.

9 aprile: Siracusa, ultima tappa.
Ancora una grande area di sosta, molto co-
moda, vicino agli scavi archeologici. 
La visita all’antico teatro scavato in unico 
blocco nella roccia non è stata molto sod-
disfacente. La sua trasformazione in un 
grande e rumoroso cantiere per “tentare” 
di riportarlo alla sua immagine primitiva in 
occasione della stagione teatrale estiva mi 
sembra come quando il chirurgo plastico 
tenta di riportare una donna anziana, an-
cora splendida nella sua bellezza segnata 
dall’età e per questo ancora più bella, alla 
sua giovinezza.
Il risultato è di solito, a mio parere, ridicolo. 
L’antico è, sempre a mio parere, bello oggi 
anche e a volte proprio in quanto tale. Sta 
poi alla cultura e all’immaginazione di chi 
guarda tentare di inserirsi ed immergersi 
idealmente nella realtà che esso rappresen-
tava al tempo del suo massimo splendore.

I monumenti di 2000 anni fà hanno 2000 
anni. Rispettiamoli e limitiamoci a cercare 
di preservarli bene per quello che siamo 
in grado di fare. Molto poco, purtroppo, a 
quanto sembra.
Una lunga sosta infine, da solo, nella enor-
me caverna naturale chiamata “Orecchio di 
Dionisio”.
L’eco del suo grandioso silenzio, rotto sol-
tanto dalla voce degli uccelli che si diverto-
no a solleticarlo con i loro voli acrobatici, mi 
ha, alla fine, riconciliato con il mondo.
Ognuno è fatto a modo suo.

Il nostro viaggio in Sicilia finisce a Catania 
da dove la Grimaldi ci riporta, in 19 ore, a 
Civitavecchia.
Nuovi amici, saluti, qualche lacrima, ricordi, 
appuntamenti per nuovi viaggi.
Il viaggio di ritorno a casa in silenzio e poi, 
subito, nostalgia.
E’ il prezzo che si paga per un viaggio riu-
scito bene.
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NUOVO RIMESSAGGIO
A PESARO

Disponibili spazi anche piccoli mq. 30/35 in condominio,
ma indipendenti per rimessaggio, garage o magazzino.

E’ possibile mettere all’interno camper e imbarcazioni.

Disponibili anche spazi unici di mq200
con altezze sottoporta di metri 6.

I locali sono ubicati in Cattabrighe Via Rubicone;
è possibile accedere anche con mezzi con rimorchio.

Sono disponibili anche spazi in zona Rio Salso
Via Feltresca n.126, sia al coperto che all’aperto.

Per informazioni 338/4150770 ore serali.
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19 20 2122 2010

Comune di Fano
Assessorato alla cultura

Provincia di
Pesaro e Urbino

Regione Marche Assemblea
Legislativa Marche

ingresso a offerta

Educazione in gioco. 
Ecco dove vive il sogno di Pinocchio

Il “Paese dei Balocchi”? Esiste davvero, ed è a Bellocchi di Fano, in piazza Bambi-
ni del Mondo, dal 19 al 22 agosto. Una manifestazione che coniuga divertimento 
e spirito educativo, tradizioni popolari e fantasia. 

La regia è di Michele Brocchini, presiden-
te dell’associazione “Paese dei Balocchi”, 
coadiuvato da centinaia di volontari che 
dedicano ore e ore del loro tempo libero 
per trasformare in realtà i sogni di tantis-
simi bambini. Obiettivo dell’evento, giunto 
quest’anno alla settima edizione, è utilizza-
re la pedagogia del gioco per stimolare i più 
piccoli su questioni fondamentali come sa-
lute, ambiente, sociale e senso civico. Tema 
centrale del 2010 è il binomio “bambini-

alimentazione”, con l’obiettivo di educare 
grandi e piccoli a stili di consumo respon-
sabili, che partano dalla consapevolezza di 
impiegare i prodotti genuini del territorio. 
Tra mille giochi, laboratori creativi con ma-
teriali riciclabili, stand gastronomici, inizia-
tive e divertimenti, saranno proposte anche 
le “giornate gustose”, con giochi di gruppo 
per vedere, toccare, capire e consumare 
cibi sconosciuti o non sempre graditi dai più 
piccoli. Un modo simpatico affinché i bam-
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bini non inorridiscano più di fronte a frutta e 
insalata, elementi fondamentali per la loro 
crescita. Anno dopo anno, dunque, il “Pa-
ese dei Balocchi” dimostra un sempre più 
alto valore culturale ed educativo, e anche 
per questo ha ottenuto la piena collabora-
zione e il patrocinio dell’associazione nazio-
nale “Giona Città in Gioco”. Come tradizio-
ne l’evento si concluderà con il “Palio della 
Cicogna”, rievocazione del furto dell’aereo 
inglese da ricognizione avvenuto a Bellocchi 
nell’immediato dopoguerra.

 Info: www.bellocchi.org.
Come arrivare al “Paese dei Balocchi”
Via VI Strada – nei pressi del Bar Ristorante “Re 
di Coop” Bellocchi di Fano

- Per chi arriva dall’autostrada A14: uscire Fano; 
usciti dal casello tenersi a destra direzione Roma; 
si entra nella superstrada Fano Grosseto  -  E78; 
uscire a BELLOCCHI; tenersi a destra; passare 
sotto il cavalcavia; proseguire per circa 80/100 

metri, arrivati a destinazione, sulla sinistra

- Per chi arriva dalla SS16 Adriatica: arrivati a 
Fano, seguire le indicazioni per ROMA; prende-
re la  superstrada Fano Grosseto – E78 ; uscire 
a BELLOCCHI; tenersi a destra; passare sotto il 
cavalcavia; proseguire per circa 80/100 metri, 
arrivati a destinazione, sulla sinistra

- Per chi arriva dall’entroterra: percorrere la su-
perstrada Fano Grosseto in direzione Fano – E 78 
– Uscire a BELLOCCHI; prendere per BELLOCCHI, 
a sinistra; passare sul cavalcavia; subito dopo 
girare a destra per BELLOCCHI; alla fine del rac-
cordo (200 metri), sulla destra arrivati a destina-
zione.

COORDINATE: N 43° 47’ 26,46” E 12° 58’ 49,76”

L’ area di sosta può contenere circa 30 camper, 
dista 1.200 metri dal luogo della festa. E’ illumi-
nata e gratuita, ma priva di camper service; in 
caso di bisogno, si consiglia di utilizzare  l’area 
camper di Fano, in Viale Kennedy, gratuito GPS N 
43° 50’ 34,86” E 13° 00’ 26,14”

Il ristorante Santa Maria offre il 20% di 
sconto ai camperisti che utilizzeranno il 
suo parcheggio come punto sosta 
(costo del parcheggio € 5,00 al giorno)
IlIl ristorante è in posizione tranquilla, a 
2 km. dal centro di San Giovanni in Ma-
rignano, 4 km. da Cattolica e dal mare. 
E’ ottima base di partenza per visitare 
Tavullia, Gradara, Gabicce e Riccione.
L’indirizzo del Santa Maria è via Santa 
Maria 1139/B a - 47842 San Giovanni 
in Marignano (RN) - tel. 0541 829777
GPS: N 43°55’38.45” E 12°43’18.56”
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Ci sono tante associazioni di camperisti e 
campeggiatori, ci sono tante iniziative pro-
poste, raduni, sagre, tornei, incontri, tour, 
ecc. Tutte ovviamente rispettabili e digni-
tose, ma spesso non si riesce a entrare in 
totale sintonia. Per esempio se un raduno 
si caratterizza solo per il semplice obiettivo 
di farci una bella man-
giata tutti assieme, 
non mi entusiasma (e 
non perché io non sia 
una buona forchetta, 
anzi!).
Ci sono però associa-
zioni ed eventi che mi 
attirano in modo par-
ticolare: recentemen-
te ho avuto la fortuna 
di partecipare ad un’iniziativa molto inte-
ressante e stimolante, organizzata da un 
club della nostra regione, con il quale siamo 
legati dalla condivisione di obiettivi  e stima: 
il Camping Club Fermano del Presidente 
Mario Aliberti.
Il Fermano 360 giorni di porte aperte al 
plein air. Questo il titolo dell’iniziativa che 
ha avuto come base il paese di Monte San 
Pietrangeli: un borgo semplice e laborioso, 
con il nucleo storico in alto sulla cima del 
colle (in zona i paesi sono tutti fatti così, 
perché un tempo stare in alto rendeva più 
facile la difesa dagli invasori). E qui di colli 
con il paese in cima ce ne sono tanti, essen-

do il territorio caratterizzato da un continuo 
saliscendi. Monte San Pietrangeli ha alcuni 
interessanti monumenti da visitare (Chie-
sa dei SS. Lorenzo e Biagio, Torre Civica e 
Palazzo Comunale, Chiostro di S. France-
sco a Monte) e recentemente si è dotata 
in Piazzale Marziali (GPS  N 43°11’15.00 E 

13°34’24.67) di una 
eccellente area di 
sosta attrezzata per i 
camper (con pozzet-
to, rifornimento di 
acqua, corrente elet-
trica, wc, barbecue), 
inserita in un bel 
parco con giochi per 
bambini e attrezzatu-
re sportive. La chic-

ca di Monte San Pietrangeli è l’Accademia 
delle Erbe Spontanee, voluta dal Comune 
e condotta con ineguagliabile passione e 
competenza da Piero Bisconti, un vero vul-
cano di iniziative e generosità.
Il programma delle due giornate del radu-
no (anche se chiamarlo raduno mi sembra 
riduttivo, e capirete perché) prevedeva 
per sabato la visita guidata di Monte San 
Pietrangeli e un convegno. Il solito conve-
gno… direte voi; e invece no, perché, per 
una volta, tutti i relatori hanno rispettato i 
tempi (brevi) a disposizione e hanno creato 
il quadro che Aliberti e soci si erano prefissi 

indicando il titolo: Conoscere i luoghi, sco-
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prirli, viverli, comprenderli. 
Così, concretamente, abbiamo ascoltato 
progetti e realizzazioni fatti per rendere più 
facilmente comprensibili le caratteristiche 
del territorio, i sapori e i luoghi, la storia e 
l’evoluzione del Fermano.  E anche cosa si è 
fatto e cosa si farà per il nostro 
turismo. Per una volta i 

s i n -
daci 

e gli 
assessor i 

presenti hanno parlato senza fronzoli e li-
tanie, hanno detto cosa si può e cosa non 
si può realizzare (visto anche il momento di 
crisi), ma la sensazione è  che già molto è 
stato fatto: il Fermano è un tesoro di ter-

ritorio già pronto per essere scoperto e 
valorizzato e, specialmente per noi, fa-
cilmente raggiungibile.
Non è un caso che il convegno sia stato 
così interessante, perché a tenerne le re-
dini c’era Raffaele Jannucci, il direttore 
di PleinAir. Il vate del turismo secondo 
natura ha stimolato e punzecchiato i re-
latori e, nel suo discorso finale, ha ricor-
dato come le Marche sia stata la prima 
regione a dotarsi di una Legge dedica-
ta al turismo itinerante. 

Sulla sua scia tanti altri 
enti si sono m o s -
si, per 
u l -

ti-
mo il Lazio e 
il Cilento con interessanti iniziative, patroci-
nate proprio da PleinAir.
Sabato sera una cena tanto particolare 
quanto gustosa e deliziosa, con piatti a base 
di erbe spontanee 
(crispino, pimpinel-
la, dente di leone, 
ortica, buon enri-
ca, cardo mariano, 
cicoria selvatica, 
ecc.); domenica de-

dicata alla visita 
in pullman dei 
dintorni: il Parco 
archeologico di 
Falerone; L’Agri-
turismo Senzac-
qua che produ-
ce il rinomato 

olio Piantone 
di Falerone; Al centro Raffaele Jannucci (col microfono) e Mario Aliberti.
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il grazioso borgo di Monte Vidon Corrado 
con il centro studi dedicato al grande pitto-
re Osvaldo Licini e le terrazze panoramiche 
sui Sibillini che fanno tornare alla memoria 
l’Infinito di Leopardi; l’industrioso centro di 
Montappone, capitale mondiale del cappel-
lo. Qui infatti tutti lavorano alla produzione 
di cappelli: avete presente quegli splendidi 
e fantasiosi copricapi che si possono ammi-
rare a cerimonie e feste dell’alta società? 
Ebbene li fanno proprio a Montappone, 
dove si continua una tradizione storicamen-
te consolidata. C’è anche un’esposizione, 
chiamata del Cappellaio Matto, che mostra 
i capi più creativi (ne vedete alcuni nelle 
foto).
Insomma un tour interessantissimo, che ci 
ha lasciato la voglia di tornare per appro-
fondire la conoscenza di questi luoghi, con 
più calma, utilizzando la formula dello slow 
camper, cioè della visita senza fretta, conia-
ta da Aliberti & C.: perciò crediamo proprio 
che l’obiettivo che si era prefisso il Camping 
Club Fermano sia pienamente riuscito e non 
ci resta altro che fare loro i complimenti: il 
Fermano è il cappello bello del Plein Air!    
     

Sauro Sorbini



il GIRAMONDO 20 lug/ago 2010 



il GIRAMONDO lug/ago 2010 21



il GIRAMONDO 22 lug/ago 2010 

Cari amici ,

sapete tutti che sono un po’ str....za e a volte anche snob  ma questi pensieri ve li dovevo.
Voi siete tutti (almeno una buona parte) simpatici e cari, vi ho conosciuti e frequentati in
occasione dei viaggi che avete condiviso con noi, mi piace il cameratismo, la condivisione
la  curiosità che vi accomuna.

Credevo che mi piaceste  voi  e la vostra compagnia semplice senza tanti fronzoli, semmai i 
fronzoli sono i miei! E invece mi manca il camper!

Mi manca cucinare nello spazio più sfigato che c’è,
Mi manca perderci dietro a voi (non perché siamo rinco ma perché chiacchieriamo!!!!!)
Mi manca far finta di ascoltare i programmi che tanto accuratamente Sauro progetta (tan-
to vanno bene sicuro)

Mi  manca quell’odorino che si assume dopo un po’ di giorni (non c’è deodorante che ten-
ga)
Mi manca la faccia della gente che ci guarda con commiserazione
Mi manca  chi ci considera degli zingari (perché? non è un complimento?)
Mi manca, al ritorno, l’effetto che mi fa il bagno di casa
Mi manca  il letto del camper  (Ivo capisci a me)

Allora tremate che uno di questi giorni  pulirò il camper a fondo, molto a fondo, e ci unire-
mo a voi.

A proposito ma noi la quota l’abbiamo pagata? Una volta quando Roby ci amava ce la 
ricordava lui

Ciao  a tutti
Pia

Mi manca quell’odorino...
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“Magna someri” (mangia somari), con que-
sto epiteto, sicuramente a scopo ingiurioso, 
in tempi in cui ancora il campanilismo era 
una realtà tangibile, gli abitanti dei comuni 
limitrofi apostrofavano noi mercatellesi.
Da questo piccolo ricordo dei tempi andati, 
ora che nessuna delle cause che lo hanno 
generato ha più alcun significato (vuoi per-
ché di somari a quattro zampe in zona ormai 
se ne trovano pochi, vuoi perché le dispute 
di campanile tra le popolazioni della vallata 
non hanno più alcun senso) i mercatellesi 
hanno voluto ricavare un momento ludico e 
festoso che coinvolga allegramente quanti 
più abitanti possibile, così da proporci go-
liardicamente anche a quanti, turisti o altro, 
vogliano passare qualche spensierato mo-
mento in nostra compagnia.
“ I Cantoni alla ribalta “ 
 Una piazza con 2000 spettatori. Un palco 
da concerto Rock.
300 persone in media in ogni edizione tra 
attori, ballerini, cantanti e comparse.
Costumisti, scenografi, coreografi, registi, 

tecnici del suono e luci tutti rigorosamente 
Mercatellesi.
Una esplosione di creatività, fantasia, di-
vertimento. Una serata speciale in cui farsi 
coinvolgere dalle performance dei 4 Canto-
ni costruite in segreto per mesi nei propri 
laboratori e sale prove.
Un intero paese che va in scena in una 
frizzante sera d’estate. Due ore e mezza di 
grandi emozioni, effetti speciali e colpi di 
scena.
Non puoi mancare !!! … a questo delirio col-
lettivo.

Il Comune e la Pro Loco di Mercatello sul 
Metauro invitano i nostri Soci e i nostri Let-
tori a partecipare all’evento. Verrà messa a 
disposizione un’area di sosta e ci saranno 
ristoranti a prezzo convenzionato.
Chi è interessato prenda contatto per infor-
mazioni e prenotazioni con il nostro socio 
Francesco Cerioni: 

MERCATELLO 
SUL METAURO
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Da Repubblica.it - Dall’evoluzione dei 
Conestoga, i carri coperti da un telo usati 
dai pionieri ai moderni motorhome, pas-
sando per le Ford T con piccole case mon-
tate sul pianale...di MAURIZIO CALDERA

Grande festa negli Usa: i loro camper com-
piono 100 anni: quello degli RV (Recreatio-
nal Vehicle) - un settore che comprende 
roulotte e veicoli motorizzati - è nato infatti 
in America direttamente dall’evoluzione dei 
Conestoga, i carri coperti da un telo usati 
dai pionieri. 
Il vero inizio dell’industria americana dei 
camper risale proprio ad un secolo fa. È 
il 1910, infatti, quando si vedono i primi 
prodotti in serie, antesignani dei veicoli 
moderni. Appaiono trasformazioni su Ford 
modello “T”, divenute trattori per un fifth 
wheel (letteralmente “quinta ruota”, in ita-
liano semirimorchio), come anche vecchi 

autobus, divenuti accoglienti case su ruote. 
Una “moda” che prende piede in fretta, an-
che i divi del cinema imparano in fretta ad 
avvalersi delle possibilità offerte dal nuovo 
sistema di viaggiare, come la grande Mae 
West, che compra uno dei primi camper già 
nel 1931. Realizzato su meccanica Chevro-
let, viaggiava a 88 chilometri orari ospitan-
do 4 adulti.
I festeggiamenti per il compleanno vero e 
proprio inizieranno il prossimo 7 giugno 
nella città di Elkhart (Indiana), con una serie 
di incontri e un tour che metterà insieme 
antico e moderno per sottolineare l’evolu-
zione della specie.
Un secolo dopo i primi passi, infatti, l’indu-
stria degli RV non ha perduto lo smalto, né 
gli americani la voglia di trascorrere molto 
tempo libero in camper: nei primi quattro 
mesi del 2010 ne sono stati venduti 84.500 
esemplari, soprattutto a clienti fra i 35 e 47 
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anni, il doppio rispetto allo scorso anno. 
Un settore che non sembra essere tocca-
to dalla crisi, dunque, ormai sviluppato in 
ogni direzione e tipologia di veicolo. Gran 
parte di questo successo però si deve anche 
alla mentalità degli americani, che quando 
vanno in pensione comprano un light truck, 
autocarro leggero, cui agganciano un se-
mirimorchio nel quale vivere in serenità gli 
anni destinati al riposo. I giovani, invece, lo 
interpretano come un modo di evadere, un 
sistema per vivere a contatto con la natura, 
e sono questi due estremi a toccarsi nella 
serie di eventi per il centenario.
Uno dei testimonial di maggior spicco nel 
settore degli RV,  David Woodworth, ha ini-
ziato in anticipo il tour per festeggiare i 100 
anni di campeggio in libertà, entrando col 
suo nuovissimo Fleetwood da 12 metri a 
Chicago, Indianapolis, Louisville, Cincinnati, 
Dayton, e Colombo, con la perla della sua 
collezione a rimorchio, proprio quel camper 
di Mae West del 1931. “L’abbinamento ide-
ale fra questi due veicoli sottolinea come la 
tecnica costruttiva dei camper si sia evoluta 
nel corso degli anni  -  ha detto Woodworth 
- le motivazioni che spingono verso la gioia 
genuina della vita in camper però sono le 
stesse oggi come un secolo fa.”
Il 7 giugno si riuniranno dunque a Elkhart 
personaggi dell’industria RV, stampa e invi-
tati presso la RV / MH Hall of Fame e Museo 
per celebrare i primi 100 anni dell’industria 
di settore, un’industria in cui crede anche il 
Senato americano, che lo scorso 26 maggio 
ha approvato all’unanimità la proposta di 
indire festeggiamenti per il centenario del 
camper, proclamando giugno 2010 “mese 
del centenario degli RV”.
E la festa? Ovviamente un’autentico party 
a Stelle e Strisce, che spazierà dall’imman-
cabile barbecue gigante alla proiezione di 
video storici, una immensa torta, e la chiu-
sura con uno spettacolo pirotecnico degno 
del 4 luglio. 
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UN TETTO PER IL TUO CAMPER
Sono disponibili posti in rimessaggi situati nelle vicinanze di 
Pesaro (loc. Cattabrighe e Rio Salso rivolgersi a Gilberto Rossi tel. 
3384150770 ore serali - loc. Case Bruciate rivolgersi a Roberto D’Angeli tel. 
3201549598) Fano (rivolgersi a Maurizio Bertozzi  tel. 3357667738), Marotta 
(rivolgersi a Nicola Manes tel. 3287447875) e Urbino (rivolgersi a Balducci 
Giuseppe tel. 3332870526 o a Balducci Luciano tel. 3333715043).

SCONTO PER I SOCI AL PARCO LE QUERCE 
Il Gestore del Parco Le Querce, la splendida area attrezzata al Furlo di Acqualagna) ci comuni-
ca che concede uno sconto di 2,00 euro a tutti i Soci del Camping Club Pesaro. La tariffa per la 
sosta giornaliera passa così da 15,00 a 13,00 euro per chi esibirà la nostra tessera.
Parco le Querce - Via Pianacce 1 - Località Furlo - Acqualagna (PU)
tel. 0721 700224 (Feriale) 3358233554 cell. +39 3488856927 cell.  (Festivo)
info@parcolequerce.it  - www.parcolequerce.it
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Socio del Camping Club pesaro: 
non solo vantaggi…

Il Socio usufruisce dei seguenti vantaggi...
* Carnet Internazionale: durante l’attività di campeggio dà diritto alla copertura assicurativa R.C. e 
incendio fino ad un massimale di 5.000.000 di Franchi Svizzeri; garanzia di copertura, fino ad una 
settimana, del pagamento del campeggio; sconto su tariffe di molti campeggi italiani e stranieri.
* invio della rivista “Il Campeggio Italiano” e della “Guida Camping e aree di sosta d’Italia”, edite 
dalla Federcampeggiatori
* invio de “Il Giramondo”, notiziario bimestrale del Camping Club Pesaro
* informazioni e organizzazione di viaggi e consulenza tecnica, legale e turistica
* sconti sulla tariffa d’abbonamento alle riviste “PleinAir” “AutoCaravan”e “Caravan&Camper”
* sconti su polizze di Assistudio, Lloyd Adriatico di Fano, Claudio D’Orazio, Vittoria Assicurazioni Ag. 
di Via Gagarin 169 Pesaro
* sconti convenzionati presso: ACI Automobile Club d’Italia - Area di Sosta estiva di Marotta;  Bat-
terie Genga & Galdelli (Fano); Camping Dolomiti di Brenta (Dimaro - TN); Camping San Benedetto 
(Lago di Garda) - Caravan Point (Rio Salso); Conero Caravan (Ancona); Elettrauto Zeno (Pesaro); 
Giocaravan (Senigallia); Girometti&De Angeli (Pesaro); LARCOS (Forlì);  Li Art (Pesaro); Lorenzetti 
Michele (Ca’ Gallo); Ristorante Santa Maria (S. Giovanni in Marignano); Janus Camper (Fabriano); 
Lido in Tela Camper Park (Paestum - SA); Oasi Park (Diano Marina - IM); Officina Angeloni-Sanchio-
ni (Pesaro);  RaidInside; Safari (Senigallia); Ristorante Su Nuraxi (Barumini)
* sconti su quote d’iscrizione a ACI e Touring Club Italiano e biglietti per: Mirabilandia, Acquario di 
Genova, Parco dell’Aviazione, ZooSafari Fasano, Gardaland, Parchi Val di Cornia, ecc. 

... si impegna a … 
* Rispettare gli articoli del codice della strada e le eventuali ordinanze comunali;
* Servirsi delle strutture esistenti per lo scarico delle acque chiare reflue o, in loro assenza, di sca-
ricare nei posti o nei luoghi più consoni (fa fede il senso di civiltà di ognuno);
* Parcheggiare all’interno degli spazi riservati alle auto caravan o nel rispetto dell’art. 185 del Co-
dice della Strada e lasciare il luogo di sosta o il parcheggio nelle stesse condizioni in cui è stato 
trovato;
* Non stendere panni ad asciugare, non aprire tende o verande, non tirare fuori tavoli o sedie per 
il pranzo nei comuni parcheggi o nelle piazze. Non utilizzare, fuori da campeggi e aree attrezzate, 
piedini di stanziamento o cavalletti vari. Non ostruire, con l’ingombro del mezzo, strade, garage, 
marciapiedi. Non lasciare rifiuti fuori dagli appositi contenitori. Non turbare la quiete pubblica;

… e inoltre...
* Partecipa alle attività sociali organizzate dal Club o da altre Associazioni Regionali e Nazionali
* Dimostra con il proprio comportamento civile e corretto che il plein air ha la stessa dignità di 
altre forme di turismo, è il meno dannoso per l’ambiente e porta ricchezza alle località che lo 
accolgono

Notiziario Elettronico
I soci che possiedono un indirizzo e-mail possono ricevere il servizio newsletter con info e notizie 
tra una stampa e l’altra del GIRAMONDO.
I soci sono pregati di comunicare la propria e-mail a info@campingclubpesaro.it

Modalità di iscrizione
Versamento di euro 35,00 sul c.c. postale n° 10201614 intestato a:

Camping Club Pesaro – Casella Postale 90 – 61100 Pesaro 
e/o contattare il responsabile del tesseramento Alessandro Ruffini  347.1134307
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